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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

Contro il Convegno : di gii f r a 

cho si riunisco oggi a Roma I 

Intensificate lo lotta p#r laro 
di Roma lo Capitalo dolio Paco! 
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Convegno 
di guerra 

Qualche settimana addietro la 
rhis ta nord-americana «Collier's» 
ha indicato un suo fascicolo alla 
ter/n guerra mondiale affeiman
ti,) « »K> f ;•:;» finirebbe ''"Il il trio!1 -
fo dell'imperialismo nord-ameri
cano — attraverso disastri e mas
sacri immani, — con l'occupazione 
di tutta l'Europa centro-orientale 
fino agli Urali e, quindi, con la 
distruzione di tutti i regimi so
cialisti. La pubblicazione è stata 
opera di personalità autorevoli e 
diffusa a milioni di esemplari. 

1 quotidiani governativi italia
ni ne hanno parlato poco e hanno 
ce rea tu di Miiinuirne il significa
to. Ma dal loro imbarazzo è tra
pelata abbastanza chiara la ve
rità. La Gazzella del Popolo in 
mia corrispondenza da Washing
ton intitolata « Tre tempi, tre 
ipoto^i >. con molte icticenze e 
molte tt'tjrhersnzioni ha finito 
per ammettere abbastanza espli
citamente che gli imperialisti 
americani stanno avviandosi dal 
primo tempo (riarmo) al secondo 
tempo: 1933-54, periodo in cui 
lancerebbero all'URSS ed ai paesi 
di democrazia popolare l'ultima
tum di rinunciare ai regimi so
cialisti (naturalmente con il pre» 
testo di « liberare i popoli >). Cer
tamente quei popoli e quei gover
ni rifiuterebbero ed allora gli 
atlantici scatenerebbero la cro
ciata contro il bolscevismo per 
conquistare quei paesi ed instau
r a i i, in sostanza, il dominio del 
capitalismo imperialista 

Questo si scriveva e si diceva 
in America da molto tempo, que
sto sf comincia a s o l v e r e su gior
nali italiani. Così cadono le ma-
Gcheic. co«ì. per confessione stessa 
dei pennivendoli che forse cre
dono minuto il momento in cui 
possono parlare chi.iro. si rive
lano la sostanza e <rli ag£res^i\i 
scopi bellicisti perseguiti con il 
piano Marshall, il Patto atlan
tico, il riarmo, l'esercito europeo. 

Per quanto gli imperialisti sta
tunitensi si sforzino di affrettare 
ì tempi ed impongano ai governi 
T a s s i l i condizioni sempre p iù 
stringenti, essi però sono ben fun
gi non solo dalla presunta vit
toria in una guerra guerreggiata, 
ma anche dalla possibilità di sca
tenare la guerra. TI movimento 
dei partigiani della pace si svi
luppa gigante e gli stessi imperia
listi che ieri affettavano il di
sprezzo, oggi sono obbligati a 
tentare di controbatterlo nelle 
masse popolari sempre più in
quiete. L'URSS ed i paesi di de
mocrazia popolare sì rafforzano. 
di giorno in giorno, all'interno e 
nelle simpatie dei popoli. Gli 
stessi governi capitalìstici euro
pei sono obbligati a tergiversare, 
a resistere, magari con la passi
vità, perchè i pesi sono sempre 
più gravosi e sempre più evidente 
è l'abisso in cui tutti corriamo il 
rischio dì essere precipitati. L'im
perialismo nord-americano si 
vanta di poter utilizzare l'Asia, 
ma ha futt'al più, il governo fan* 
toccio giapponese; non ha la Ci
ca . né l'India, né l'Indonesia, uè 
il Viet-Nam. Malgrado i piani e 
fe pretese anglo-americane nes
sun paese arabo vuole essere < d i 
f e s o , ; l'Egitto, l'Iran, l'Irak, il 
Libano, la Transgiordania, il Ma
rocco chiedono solo agli anglo
americani di andarsene dai loro 
territori, che nessuno minaccia. 
Î a lotta per la pace ha dinnanzi 
a sé ottime prospettive di vittoria. 
Ma il governo italiano persiste, 

Per giustificare la politica atlan
tica imposta al Paese in contrasto 
aperto con gli impegni assunti 
dinnanzi agli elettori dell'aprile 
194S. Fon. De Gasperi passa da 
una menzogna all'altra: il piano 
Marshall — ha proclamato — non 
implica nessnn impegno politico; 
Ìl Patto atlantico non comporta 
alcuna automaticità per l'entrata 
in guerra, non obbliga ad accor
dare basi militari a Stati stranie
ri. e via via la menzogna di ieri, 
smascherata dai fatti, ha sostitui
to con nna nuova menzogna. 
L'altro giorno alla Camera ne ha 
aggiunta una alla serie: ha af
fermato che ì conregni militari 
e politici che si stanno svolpen-
do a Roma hanno scopi pacifici 
e certo qnesta menzogna ripe
terà stamane nella prima sednta 
del Consiglio atlantico. L'on. D e 
Gasperi e tntti ì suoi complici 
al governo sanno invece che è la 
guerra che si prepara e si vuo
le, «.anno che la guerra sarebbe 
l a conclusione inevitabile della 
politica atlantica. 

Lo sa bene anche^ 3 popolo 
Italiano. I convegni^ di Roma a » 
n o circondati dall'ostilità gene
rale. Mentre i quotidiani gover
nativi non riescono a celare il 
loro imbarazzo, mentre l'onorevo
le Sceiba non osa neppure man
dare in giro qualche decina di 
poliziotti travestiti per inscenare 
una qualsiasi manifestazione d* 
simpatia « popolare >. da ogni 
parte di Italia le masse popola
ri esprimono la loro condanna 
alla politica atlantica e la loro 
volontà di pace eoa manifesta
zioni. sospensioni del lavoro, riu
nioni. Si levano dalle regioni al
luvionate le voci di migliaia e 
migliaia di colpiti da disastri, 
la cni responsabilità lontana, ma 
fondamentale, risale a l le guerre 

LE AUTORITÀ' NON RIESCONO A FRONTEGGIARE L'AGGRAVATA SITUAZIONE 

Il Po dilago con violenza impressionante 
doli® lesile eh® non s5 pr@¥¥©d@ & bloccare 

La Fossa di Polesella non è stata ancora fatta saltare - Perchè non si costruisce una diga provvisoria? • La nuova onda di piena 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CAVARZERE, 23. _ La cosa più 
notevole da segnalare, oggi, non 
tanto quella delle acque che conti
nuano a dilagare, ad allargare sem
pre più la loro terribile opera di 
devastazione, nonostante le placi
de notizie rassicuranti che qualcu
no tenderebbe a diffondere da po
sti al caldo; la cosa più notevole, 
oggi, dicevamo, non è più quella 
delle acque, ma i pronostici, le as
sicurazioni, le controassicurazioni 
del Genio Civile di Rovigo. 

Pare un destino, ma è purtrop
po una Tealtà: ogni qualvolta il 
Genio Civile dà assicurazione per 
la salvezza di una zona, subito que
sta zona si allaga. Se il Genio Ci
vile fa eseguire, ad esempio, de
terminati lavori lungo il Canaletto 
o il Canal Bianco, attorno a Ro
vigo, ecco che il eorso delle ac
que, invece di essere diretto in 
quel senso, viene diretto nella par
te opposta. Quando il Genio Ci
vile di Rovigo fa tagliare il Cere 
solo per risparmiare Rovigo, ecco 
lacqua scendere copiosa verso Ro
vigo e minacciare la città da lutti 
i lati, come non mai. 

E per il taglio della fos?a di Po
lesella? Se ne parlò subito il gior
no dopo l'inizio dell'alluvione, ma 
il taglio non si fece e il Po con
tinuò a fare vittime, ad allargare 
altri paesi, sino a stringere alla 
gola Rovigo, costringendo la popo
lazione, anche quella della parte 
non allagata, a lasciare le case, 
perchè ogni fiducia nei pronostici 
e nelle assicurazioni è finita di
nanzi alla prepotenza delle acque. 

Questa sera l'ingegnere capo del 
Genio Civile di (Rovigo ha dato 
alcune spiegazioni sul mancato 
scoppio della fossa di Polesella. 
Egli ha affermato che ieri *i era 
tentata l'operazione ma che per 
ragioni tecniche essa è fallita. Alle 
richieste dei giornalisti il dottor 
Canalini Ila • risposto affermando 
che ormai la questione dello scop
pio di Polesella è legata alla se
conda andata del Po che ha già 
raggiunto Castelmassima. Non es
sendo sicuro né del volume nò 
della violenza di questa seconda 
ondata di piena, il Genio Civile 
non ha creduto opportuno di far 
saltare l'argine di Polesella fino a 
che non si è avuta nella situazio
ne delle acque una certa stabilità, 
raggiunta la quale, nella giornata 
di oggi lo scoppio della tornella 
potrebbe aver luogo senz'altro. 

Come si vede siamo ancora nel 
campo dei « s e » e dei « m a » . Al
lora succede quello che, pur
troppo, tutti lamentano. La gente 
che è povera.' che ha racchiuso tut
to il frutto di trent'anni, quaran 

I P patimenti dei profughi aggravati 
dal sabotaggio ai soccorsi del popolo 

La grave situazione denunciata al convegno dell'IT. D. I. 

realtà né il Genio Civile di Rovi
go, né la ventina di ministri o sot
tosegretari, che sono venuti nelle 
zone prossime ai paesi alluvionati, 
hanno ancora preso una sola deci
sione concreta: né esiste un piano 
sia pure semplice e alla giornata, 
per fare un'opera che se rva a dare 
un po' di sollievo e sicurezza a 
tutta la zona. 

Qui si pende tutti dalle labbra 
del Po, il quale brontola, e dopo 
avere assassinato la povera gente, 
pare si diverta ad insolentire le 

teste fredde, che potrebbero o do
vrebbero pur sapere cosa fare per 
ridurlo a più miti consigli, almeno 
ora che la sua furia bestiale è 
iurta. 

E questo bisogna dirlo! Alla ma
lora coloro che, a furia di mettere 
in guardia contro le speculazioni 
politiche, finiscono per farla loro, 
la peggiore speculazione, la più 
colpevole, soprattutto a danno di 
chi è colpito e di tutto il paese, 
indicando cioè il silenzio con il dito 
alla bocca, alla maniera di quei 

cartelli che collocavano i fascisti 
nei caffè, perchè la gente non fa
cesse politica e non parlasse, per
chè " il nemico ti ascolta ». 

Vivaddio, qualche cosa dt eon-
ereto qui bisogna pure dire. Per
sino Paolo Monelli, che ha dimo
strato, sì, di sapere tutto sugli 
alpini « sulle scarpe al sole, 
ma che per quanto sappiamo, non 
è uè idraulico, né costruttore di 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 25. — Il bambino af

flosciato sulla paglia, lungo l'argi
ne del Po, era fradicio d'acqua, co
ni» tutti i superstiti attorno a lui. 
Stanotte ha piovuto sulle aeque di 
questa gialla laguna in cui si è 
trasformato il Polesine: ha piovu
to a dirotto stille decine di migliaia 
di esseri umani, inanime, papà, 
bimbi assiepati sugli isolotti d'argi
ne che emergono dalle acque. 

Il bambino sull'argine era fradi
cio d'acqua • quando vide avan
zare sulla fanghiglia il pullman, si 
•cosse • corse come verso un ap
prodo di tsalvezza, insieme agli al
tri suoi coetanei ed alle madri. Era 
il pullman che stamane è giunto 
nel Polesine con le dirigenti na
zionali deH'U.D.I., che hanno visi
tato alcune zone alluvionate, pri
ma delle riunione del Comitato na
zionale della massima organizza
zione democratica femminile ita
liana, svoltesi poi a Rovigo. 

Il pullman sul quale viaggiava
no l'on. Rosetta Longo, Antonietta 
Macciocchi, l'on. Giuliana Nenni, dighe e di argini; persino Paolo „„„_ ,„^,„ » „... „ i m o i „ 

DAVIDE 1.AJOLO I Renata Vigano, Marisa Rodano, Li 
(Cantina* r» «. patta» t. cotona») |na Fibbi, Rina Pacco-lato, l'on. Gina 

L'Assemblea nazionale del disarmo 
infiia stamane a Roma i suoi lavori 

L'onorevole Pietro Nenni pronuncerà il discorso d'apertura • / problemi vitali della 
Nazione all'ordine del giorno delle commissioni - Altre adesioni di eminenti personalità 

Mentre nel recinto del Foro Ita
lico i governanti attuali dell'Italia 
e i principali capi militari atlan
tici. circondati dall'unanime con
danna del popolo italiano, si riu
niranno oggi per elaborare ulte
riormente i loro piani di distru
zione e di rovina del mondo, una 
assemblea di ben altra natura e t'anni di lavoro, in quella piccola , _ . . * . . . 

casa, in quei materassi, in quei ta-'eon ben diversi obiettivi si apri 
volt sia pure sgangherati, in quel 
la novera e poca biancheria, resi
ste," si intestardisce, si l iscia pren
dere dallo aconforto e diventa fa
talista; non vuol lasciare le case. 
sfolla al più le donne « i bambini 
ed il resto, rimane ai primi piani 
o sui tetti, nel gran mare d'acqua, 
forse a morire, certo a soffrire fa
me, sete e paura. 

La situazione nel Polesine, ora, 
quele è? E \ pressa poco, quella 
di ieri, con in più cinque o sei tra 
frazioni a paesi ancora allagati. 
con nuova gente pericolante e 
quindi con nuovi profughi, nuova 
miseria. I danni che De Gasperi 
valuta in 70-80 miliardi, ma che lo 
stesso Corriere della Sera ha tìti-
mato in circa 400 miliardi, van
no cosi ancora paurosamente au
mentando. E Adria, nonostante, 
quello che ci dice sempre la bene 
informata RAI, ancora stasera è 
popolata di almeno 6-7 mila per
sone, tra il centro della città e le 
frazioni vicine e le caseine che ti 
allungano verso Cavarzere. L'ac
qua, nella zona di Adria, è n i po' 
passata, la piazza dal paese * ri
masta quasi libera, quella prospi
ciente H municipio, e molta «ente 
ouindi s'intestardisce ancor più a 
non volerla abbandonare, nono
stante l'aggravamento della situa
zione sanitaria. 

Altre migliaia di persone sono 
ancora lungo gli argini pericolanti 
del Po. da Ponada a Centarina, a 
Loreo. A Contarina la corrente è 
così forte da mettere in pericolo 
tutto il paese dove stanno avve
nendo crolli e distruzioni nelle 
case. Rovigo ha l'acqua ai piedi 
anche dalla parte di Padova. La 
statale Padova-Rovigo, ogni tanto 
viene lambita dall'acqua quando. 
come stanotte, in alcuni tratti non 
viene del tutta coperta. 

Quali sono l e prospettive? In 

in evi d a sessanfaani i ceti d i 
rigenti hanno consumato le ri
sorse de! «ostro popolo. Si 1e-
vaao ovunque le voci dei disoc
cupati , degli analfabeti, dei tnu-
rflati a cniedere pace, «eaole, la
voro, pane. 

I governanti dei paesi capita-
listici s i riuniscono al Foro Mus
solini. circondati da an-eserc i to 
di poliziotti e di carabinieri. I 
Partigiani della pace ri rianisco
no al cinema Verboso, convocati 
dal Consiglio -. nazionale, con 
molti poliziotti dattorno, n a si
cari di rappresentare rotto il p o 
polo italiano che — se ne persua
dano i marescialli americani — 
una guerra d'aggressione non la 
farà. 

OTTAVIO V A S f O l B 

rn contemporaneamente al Cine
ma Verbano, sito nella piazza omo
nima di Roma. Alle 9,30 di stama
ne, infatti, la grande <• Assemblea 
Nazionale per il disarmo e la pa
ce « inizierà i suoi lavori con un 
importante discorso di apertura del 
compagno Pietro Nenni, vice Pre
sidente del Consiglio Mondiale dei 
partigiani della pace. Nel pome
riggio l'Assemblea si suddivìderà 
in cinque commissioni che esami
neranno separatamente i seguenti 
temi: 1) I riflessi del disarmo sul
l'economia italiana; 2) Bilancio di 
pace per la difesa della cultura 
italiana; 3) Le Forze Armate Ita
liane e i problemi della difesa na
zionale; 4) I problemi dell'infan
zia e della famiglia nel momen

to attuale: 5) Le prospettive attua
li delle giovani generazioni e le 
possibilità di un avvenire libero e 
felice. 

L'Assemblea plenaria tornerà a 
riunirsi domani mattine al Cine
ma Verbano per le conclusioni. 

La differenza essenziale fra que
ste due riunioni non sta soltanto 
nel fatto che nell'una si parlerà 
soprattutto di rianno, di aumento 
delle spese militari e di piarù ng-
gressivi, mentre nell'altra si par
lerà di disarmo, di ricostruzione e 
di pace, ma nel fatto che da un 
lato si troveranno riuniti un pu
gno di uomini detestati dalla «tra
grande maggioranza dei popoli, e 
dall'altro i portavoce delle aspi
razioni di pace di tutto il popolo 
italiano. 

Tutte le province saranno infatti 
rappresentate da uomini di tutte le 
professioni e di tutti i ceti socia
li. Abbiamo dato notizia nei gior
ni scorsi delle adesioni di perso
nalità fra le più eminenti di ogni 
settore. Oggi vi sono da segnalare 
quelle dei generali Sarfatti e En
riquez, delle Medaglie d'Oro, si

gnora Garosi a «ignora Chinasi, 
tutti di Firenze; del generala Ca
staldi dì Genova e del generale 
Colla, «residente dell'Associazione 
Combattenti e Reduci di Gogole-
to (Genova); dei Presidenti del-
l'A.N.C.R. di Pisa, Pistoia, Impe
ria, Reggio Emilia e Alessandria. 
Fra le personalità della cultura e 
della scienza hanno aderito i l pro
fessor Afossimo Saverio Giannini, 
dell'Università di Roma, il pTof. 
Alberto De Dominkris, dell'Univer-
sifcà dj Napoli, il prof. Colucci, del
la Accademia Aeronautica di Na
poli. il prof. Pasquale Del Torto, 
direttore della Clinica Ortopedica 
di Napoli, il prof. Palomba, ordi
nario di Economia Politica all'U
niversità di Napoli e l'on. ina». 
Ovazza, deputato all'Assemblea 
Regionale siciliana. 

Davvero imponente, come si ve 
de, sarà la partecipazione dei tec
nici più illustri e quotati di tutti 
i rami dell'attività nazionale, dai 
militari ai medici, agli ingegneri, 
agli economisti. Ciò dimostra, as
sieme agli argomenti che sono sta
ti posti all'ordine del giorno del-

VIETATO OSPITARE I BAMBINT DEE. P O L E S I N E ? 

Lettera aperta all'"Osservatore 
Egregio Direttore, 

il ministero degli Interni ha di
chiarato inutili le offerte di ospita
lità a bambini profughi « sollecitate 
da attivisti di estrema sinistra », a» 
rendo il governo già messo a dispo
sizione a tale scopo 5C00 posti. Io 
penso sia utile, anzi necessario, che 
un e attivista di estrema, sinistra» 
discuta tale affermazione con il di
rettore del più influente giornale 
cattolico e pertanto ho pennato di 
rivolgermi a Lei _ pubblicamente. Mi 
pare fin troppo tragicamente eviden
te che sì tratta di una dì quelle que
stioni che vanno esaminate obietti
vamente, in sé e per sé prese, nei 
loro aspetti finanziari, organizzativi, 
tecnici oltre che nel loro significato 
•mano e morale: di una di quelle 
questioni per giudicare le quali non 
dovrebbero' intervenire divergenze di 
partito, di ideologia o di fede. £ con
fido che Elia mi vorrà rispondere 
lasciando da parte (e sia pure per 
un momento!) quei motivi di dissen
to che in altre questioni possono esi
gere tra di noi. 

Consideriamo in un primo mo
mento, e per quanto ci è possibile 
nella commozione dell'ora, il proble
ma dell'ospitalità ai • bambini allu
vionati, freddamente, come un pro
blema finanziario, come un nuovo 
capitolo di spese che si iscrive nel 
già difficile bilancio della Repub
blica italiana. Quale e la situazione 
obiettiva? Parecchie migliaia di fa
miglie italiane hanno già offerto ospi
talità gratuita, per un periodo in

determinato, ad altrettanti bambini 
che hanno perso la casa nell'allu
vione: molte famiglie offrono già 
di ospitare anche la madre, e molte 
altre senza dubbio offriranno in qus» 
sti giorni ospitalità per la mamma 
e per jl bimbo, per evitare una nuo* 
va dolorosa lacerazione. Lascio a 
Lei, signor direttore, come cattolico 
e cristiano, di fare un primo ap
prossimativo bilancio di questa of
ferta popolare dal punto di vista 
che più certamente La interesserà: 
quello della carità, dell'amor de) 
prossimo. Lasci però a me sottolinea
re « materilisticamente » il beneficio 
pratico, finanziario, che di questa 
ondata di «olidarietà popolare può 
derivare per Io Stato italiano. Da un 
punto di vi<ta finanziario, noi ab
biamo con ciò micjuia di famiglie 
che si tassano volontariamente, che 
si offrono «pontaneameme di alleg
gerire il bilancio dello Stato di ona 
nuova, non piccola spesa. Un rispar
mio netto, per il non ricco Stato ita
liano, di decine e centinaia di mi
lioni: non saprei dire quanti — per
chè è ancora impossibile tradurre in 
cifre i lutti e le angosce — ma certo 
molti. 

Ora, 3 fatto è che lo Stato italiano 
non dispone di mezzi ulinùtatì per 
l'assistenza, e in. particolare per l'as
sistenza ^ all'infanzia. Or sono due 
anni, - diversi ministri dichiararono 
(ed io ne fui testimone) che non vi 
erano nel bilancio fondi sofficienti 
per mantenere in vita on convitto 
che ospitava oa «catinaio di fanciul 

99 

li, orfani <K partigiani. Basta girare 
per i quartieri di Roma, per vedere 
ancora locali scolastici che ospitano 
famìglie di sfollati (non delle re
centi alluvioni, ma della ormai lon
tana guerra). Né vi è soltanto da 
provvedere ai bimbi che hanno per
duto ia casa per l'alluvione del Po, 
ma anche ai fanciulli dei paesi ca
labresi, sardi e siciliani la cui povera 
casa e franata o pericolante. E gli 
esempi, purtroppo, si potrebbero 
moltiplicare. Il governo ha in questo 
momento fondi, locali, personale pei 
ospitare 5000 bambini del Polesine? 
Molto bene: ma te i jooo bambini 

LtJCIO LOMBARDO RADICE 
(Cestina* la 5. «affisa 3 

le varie eorntnissionl, n\ tono eatre-
tnetnena* serio e concreto che si 
è voluto dare ai lavori tacendoli 
poggiare sui fatti • non sulle pa
role ki - modo da presentare alla 
fine delle proposte precise e per
fettamente realizzabili. Non pò 
trebbe essere altrimenti, del resto, 
in un momento cosi grave per la 
Nazione italiana colpita da una 
nuova e immane sciagura come 
quella delle mondazioni. Anche 
questo problema sarà al eentro dei 
lavori dell'Assemblea. 

Borellini, Guglia Tedesco, ed altre 
dirigenti dell'U.DJ. era giunto da 
Roma seguito da una autocolonna 
recante generi alimentari, vestia
rio, generi di conforto. Ma la co
lonna venne fermata a Bologna per 
ordine del prefetto e del questore. 
Non ci fu via di smuoverli. Gli 
ordini governativi sono chiari. C'è 
il decreto del prefetto di Rovigo 
che proibisce l'ingresso nel Pole
sine, e costò aforzo alle stesse par
lamentari ottenere che il loro pull
man, senza gli autocarri, proseguis
se li viaggio. E nel Polesine si 
videro venire incontro quei bam
bini fradici di pioggia, piccoli, la
ceri. superstiti di un'immane tra
gedia. 

Ltsàapmsmrt clericale 
I vestiti c'erano, ma sul camion, 

a Bologna, generosamente offerti 
dello slancio solidale delle popola
zioni romane. E ciò fu spiegato al
le mamme del Polesine. Uno dei 
bambini ohe erano accorsi attorno 
al pullman chiese: «• Perchè tono 
cosi cattivi?». 

Alla riunione del Comitato na
zionale dell'UJDJ. a Rovigo erano 
presenti tutte le dirigenti venete: 
e nuove prove della ferocia gover
nativa contro la popolazione si ag
giunsero con la relazione della se
gretaria dell'UJJJ. provinciale di 
Rovigo, compagna Lina Piato. Cir
costanziate denunzie di una situa
si ou e che, come pose in evidenza 
giustamente la presidente naziona
le deil'UJ}!-, compagna on. Maria 
Maddalena Ros3i, è divenuta intol
lerabile e tocca il cuore di tutte 
le mamme, di tutte le donne d'Ita
lia. stretta attorno al martoriato 
Polesine. Le autorità governative 
impediscono che gli aiuti della so
lidarietà nazionale giungano diret
tamente alle popolazioni colpite. 
Alle famiglie òhe richiedono di 
ospitare i bambini del Polesine, 
viene opposto quasi ovunque il più 
netto rifiuto. Per i diecimila sfol
lati polesani, ammassati a valle, ci 
voleva un foglio ciclostilato, tim
brato dai preti, per ospitare un 
bambino. Le famiglie degli sfollati 
sono ammassate auJìa paglie, negli 
edifici scolastici requisti; vivono 
come fossero in un campo di con 

Colossale esplosione 
a Copenaghen. 

COPENAGHEN, IX. — Una vio
lentissima esplosione si è prodotta 
questa aera alle 22,55 (locali) in 
un deposito di munizione dell'ar
senale marittimo di Copenaghen, 
provocata, sembra, da un incendio 
scoppiato nelle vicinanze di un 
deposito di mine. Dalle macerie 
SOZIO stati estratti sino a questo 
momento sedici cadaveri mentre i 
feriti sarebbero un centinaio. La 
esplosione ha completamente di
strutto un edificio e seriamente 
danneggiato numerosi altri. 

Frattanto, numerose squadra di 
soccorso stanno cercando di circo
scriver» l'incendio che ha provo
cato l'esplosione. Trenta autoam
bulanze sono stata inviate sul luo
go del disastro che viene consi
derato il più grave ebe abbia mai 
colpito rÀrsenal* di Copenaghen. 

Uccide per disgrazia 
il fratello minore 

PRATO. 31. — Una 
disgrazia è avvenuta ieri m località 
« I A Confina», nel Corrane di Vernio. 
n giovanetto Franco Amenti stava 
pulendo in sua stanza «tetta prupila 
abitazione un fucile da caccia del 
padre alla presenza del fratello mi
nore Florio che si trovava proprio 
di fronte alta canna dell'arma. Im
provvisamente si è udita usa detona
zione aesjutta da due grida «Usuai sta. 
U fucile. Infatti, era carico e l 'Ant-
tini Franco nel maneggiarlo, aveva 
accidentalmente fatto parure un col
po, che raggiungeva O. fratello in 

eoleaaa) pieno petto uccidendolo amstaata. 
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Il dito nel rocchio 
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- n Messaggero paoMlca «* «ott-
coto «tal titolo «Apenti amgreti», 
in cui tvtUt che in Unione Sovie
tica si addestrano spie. E sapete 
chi ha scoperto la scandalosa cir
costanza? Ceco, Io «Hce a Messag
gero: «Un agente segreto ameri
cano che riuscì ad entrare ra Rus
sia ed a simular* ortodossia verso 
t principi! del comunismo, tanto da 
farai accettare nette scuole dt spio
naggio istituite in quel paese rive
la ora quali sotto 1 metodi in -uso 
in -tali scuole*. 
- Ma poiché si tratta «H «ft agente 
teoreta americano, non sarebbe più 
semplice che ci raccontasse cosa 
gii hanno (nsegitata alla seneU di 

casa eoa? Ito* gli he «tetto (e nteat-
WIÒMI che non si matte foccMo al 
buco delle serrature? Non att han
no insegnato U pronai aio che perla 
della gatta e dei lardo? E non gU 
hanno detto la ridicola storia dei 
bua che accasava gii altri «V 
conrati? 

«I 
• Occorre vigilante aztaoe al pro

paganda perchè O patrimeeuo 
rale e patriottico dei giovasi, a 
sito dorante A servizio di leva nette 
forze armate, non vada «M tatto 
disperso quando vanno in congedo ». 
Cen. CmUto Gioitoli, dal Giornale 
d'Italia. 

hnno l visi gonfi e liurnefatti. TJh.*. 
camion dell'U.D.1., giunto per pre
levare gente e collocarla nelle fa» 
miglie dei generosi lavoratori l om- , 
bardi e piemontesi, è stato seque. 
strato dalla polizia. .Allora le marni. 
me polesane esasperate hanno ini» 
ziato lo sciopero della fame. Le 
autorità governative impediscono 
che la gente si avvicini e visiti In 
popolazione polesana ammassata 
negli edifici e nel capannoni isti- -
tutti dallo Stato. A Ferrara solo 
la mobilitazione delle donne pole* 
cane, accampate fuori della città, 
e delle donne ferraresi ha ottenuto 
che gli aiuti del comitato di soli* 
darietà cittadino giungessero di« 
rettamente agli afollati polesani. 
Sembrerà assurdo eppure è que
sta una conquista, poiché le auto- , 
rità statali hanno dato il monopo
lio dell'assistenza alla Pontificia 
Commissione. Un esempio di que
sta assistenza lo si è avuto in que
sti giorni a Este di Padova. Sono 
giunti con un camion pavesato da -
scritte pubblicitarie per la carità 
che facevano. Hanno distribuito un 
biscotto e una michetta di pane 
bianco a tutti i bambini ohe dor
mono sulla paglia nell'edificio sco
lastico della città. Poi hanno fa no 
del cinema dentro il locale: la vita < 
di un Santo e un. documentario 
contro il Paese del Socialismo. Alla 
fine a una suora, che gli chiedeva 
i l suo parere, un bracciante di 
PJncara ha dichiarato: <•• Nell'Unio
ne Sovietica f fiumi non straripa
no, perchè si lavora bene od mrgi- , 
narli*. , ( 

Apptllo tWTc dime 
Giustamente, da questi «pieedi de- ; 

nunciati, l'on. Marta Maddalena 
Rossi nelle conclusioni aYla riunio
ne, ha tratto una significativa de
nuncia della politica di prepara
zione alla guerra, e dell'azione di 
questo governo che di fronte alle 
centinaia di miliardi di danni pro
vocati dall'alluvione, di fronte alle " 
vittime travolte dai gorghi del
l'acqua del Po, si riunisce a Ro
ma con gli altri governi atlantici 
per stanziare nitri miliardi per ia 
guerra. -1 . .. - • 

Non per fi riarmo, ma per la 
centramento, eon ogni sorta di con- ricostruzione dei ponti, degli argi-
trolli e sorveglianza 

A Padova, alla sera, la polizia 
dà la caccia agli sfollati polesani. 
per i quali vige il coprifuoco. A 
Padova ci sono 30.000 sfollati del 
Polesine, a Vicenza altri 60.000. a 
Chioggia Marina mamme e bam
bini dormono sulla paglia bagnata, 

ni, delle case, per risarcire le vit
time siano devoluti ì 600 miliardi 
di lire del bilancio di guerra! Per 
questo il Comitato nazionale del-
l'UJ>J. colla zona più devastala 
chiama alla lotta tutte le donne 
italiane. 

GUIDO NOZZOLI 

L'odioso Hocco alla colonna 
degli aiuti inviali da Pescara 

DA DUO PEI ROSTRI DIVIATI 
FERRARA, 23. — Un ennesimo 

scandaloso episodio di faziosità 
governativo, s i è verificato que
sta sera a Ferrara. Un'autocolon
na di soocorsi agli alluoionati 
proveniente dal comune di Pe
scara è stata fermata in Piazza 
della Repubblica e i componenti 
diffidati a tornare immediata
mente al luogo di provenienza. 

Avevano fatto centinaia di ch i 
lometri per raggiungere i loro 
fratèlli in pericolo, ma g\unti — 
si può dire — a pochi metri dai 
luoghi della • sciagura avevano 
cozzato contro la parola d'ordine 
della Prefettura: « proibito soc 
correre». 

Abbiamo avvicinato a n o desili 
oroanizzatori della spedizione, lo 
assessore a i larori pubblici di 
Pescara, Nevio Felicetti. Dalla sua 
viva voce abbiamo raccolto par
ticolari xuU'inqualiJtcabite com
portamento della Prefettura. 
«Siamo partiti da Pescara — ci 
ha detto l'assessore Felicetti — 
col cuore stretto dalla ffciapwr* 
che a c e r a colpito i nostri fratel
li. La gravità degli avvenimenti 
aveva fatto dimenticare ogni d i -
r is ione politica di fronte all'ope
ra attamente umana che ci accin
gevamo a prestare. In poco tempo 
avevamo raccolto ulceri e indù» 
menti. Due autocarri di vestiario 
erano stati approntati da rari 
partiti. Movimento Sociale Italia 
no. DC. e gii altri. 980400 lire 
erano state raccolte; la Croce 
Rossa a r e r à fornito due pullman 
di indumenti e medicinali; le or
ganizzazioni democratiche e U 
cornane J M t f capi «fi vestiario, 
IW mg. di materiale da costrm-
izone, 3 «aratali d i pasta e /art-
nò, cosse di meeKcfnali, 500 ra
zioni di cioccolata, 100 fiale di 
streptomicina, pesce in scatola, 
scatolame vario, frutta* generi di 
immediato conforto. In tutto una 
colonna d i 12 ««tomosxi d i ca i 

due camion con rimorchio, 4 ca
mion semplici, « n autobus per 
raccogliere eventualmente sfolla
ti, in specie donne e bambini. 

« Giunti a Ferrara c i preseli* 
riamo i n Prefettura; c i fanno a-
spettare in anticamera; poi, sem
pre in anticamera, si presenta un 
dottore, afferma di essere il C a 
po Gabinetto. Costui c i intrattie
ne per qualche minuto os tentan
do una studiata indifferenza ri
spondendo alle nostre domanda 
dicendo che ha molto da fare, che 
tutti hanno da fare e runica co
sa che possiamo fare, se voglia
mo aiutarlo, è queUa di scaricare 
il nostro materiale e d i tornarce
ne immediatamente a coso. Ab
biamo cercato d i protestare, far 
capire a lui che c o l e m m o soccor
rere direttamente i nostri /rateili . 
che oolecamo «cerne erentual -
mente con noi alcuni nel viaggio 
di ritorno per far sentire loro 
le gioie della famiglia e del la 
casa che avevano così - tragica- . 
mente perduto. Il dottore ci ha 
guardato con aria scettica, con 
un'espressione in faccia che vole
va dire *ma chi r e Io fa fare»? 
Nessun ringraziamento per l'ope
ra prestata agii aUnvkmttì, nep
pure formale. Ci ha licenziati con 
motta laconicità ed ora giamo « a i 
in piazza, dobbiamo trasportare 
tutto al Lanifìcio, un edificio di
stante da Ferrara dna m tre Knu 
e poi dorremo tornare a, casa. 

« I o esprìmo qui tutto i l mio 
rincrescimento per questo trat
tamento e credo este d'accordo -
con m e siano anche gU altri m e m 
bri del comitato; «ari «ono deOa 
commiagioae c h e a r e r à accontpa- ' 
aneto i «occorsi «gli allurionati. 
lTssi sono; il presidente del T o u - > 
ring Club di Pescara dottor Sper-
ti, il presidente deWassociazione 
della stampa di Pescara Molisani 
e a colonnello Gieinborretti d e i * : 
la D.C.». 
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